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Saggio , o Abbozzo di una. lustrazione per compilare 
la quinta Impressione del Vocabolario degli 
Accademici della Crusca . 



I Vocabohrj sono lavoro troppo Tastò , e di troppa 
immensa estensione, e che Abbraccia troppe cose, o sieao 
queste reali, osieno immaginabili, perchè si possa giugnera 
a farlo compiuto. Troppi sono ancora gli Autori, che bi- 
sogna minutamente leggere, considerare, spogliare, e ben 
comprendere, quantunque si tratti di Lingue morte, per 
arrivare a fare un Vocabolario perfetto . Ma questo molto 
plii ha luogo ne' Vocabolari di Lingue viventi , perciocché 
l'uso ammette sempre nuove voci , nuove maniere, e forme 
di favellare, ed è impossibile, che alcuna, e forse molte 
non fuggano dalla memoria de' Compi latori . Le Scienze , 
e l'Arti di tempo in tempo si accrescono, e sì perfezio- 
nano , ed in oltre non si arriva a sapere tutte le cose 
fondatamente, e ad averne una idea, un possesso, ed una 
rammemoratila cosi giusta, e precisa, che basti per de- 
finirle , per ispiegarle , ed anche talora per ridurscle a 
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la oltre universalmente è pìd difficili! l'inventare, che 
l'aggiugnere alle cose inventale, e migliorarle. I primi 
Compilatori del Vocabolario dilla Crusca intraprendendo 
un lavoro da altri non tentato giammai, molte cose tra- 
lasciarono, molte non troppo Lene spiegarono. In principio 
pensarono di spiegar solo le voci antiche, ed usate dagli 
Scrittori del buon Secolo . Vedendo poscia , che cotale 
inchiesta non appugava i Forestieri bramosi d'intendere a 
pieno la nostra Favella, si estesero alcun poco anche alle 
Voci moderne . Ma non avendo avuto campo di vedere né 
tulli ì migliori Tesli , nè tutte le più accreditate Scrittu- 
re, nò essendosi detcrminati sulla scelta delle Opere degli 
Scrittori moderni , da cui dovessero trascegliersi le più 
regolate voci, e maniere di favellare, lavorarono alquanto 
brancolando , e per cosi dire a tentoni , e largo campo 
lasciarono ai Successori di accrescere, e migliorare le loro 
illustri incominciate fatiche . 

La seconda edizione ili quest'Opera si potrebbe per 
avventura quasi giudicare una semplice ristampa della pri- 
ma , non essendo stata gran fatto d' aggiunte arricchita , 
ed osservandosi scarsamente corretta, e migliorata. 

Gli Accademici, che s'applicarono alla direzione della 
terza impressione , accrebbero molto e di voci , e d' esempli 
quest'Opera; ma se si ha da dire il vero, furono scarsi, 
e ritenuti nel correggere gli abbagli delle due prime edi- 
zioni , o fosse perchè non s* ardirono a por mano a criticare , 
e condannare le fatiche de' loro Maggiori, o perche non 
ebbero campo di consultare molti Testi veduti dagli An- 
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tichi, i quali erano o perduri, a in diverse mani passati , 
o perchè non pensarono mai , che un lavoro fatto da 
Uomini cotanto valenti avesse bisogno di correzione , o 
finalmente perchè quanto erano dotti, ed eruditi, tanto 
erano trascurati , e negligenti . 

Quelli che hanno compilato la quarta , ed ultima ri- 
stampa di quest'Opera, di molte considerabili, ed im- 
portantissime aggiunte , ed emendazioni l' arricchirono ; ina 
non avendo sul principio compreso a bastanza i difetti delle 
precedenti impressioni, per non aver presa per anco una 
pratica sufficiente ni- di cotal lavorio, ne de' Testi a penna, 
e dei Libri nccessarj , e per non essersi immaginari , che 
in esse lusserò stati presi tanti abbagli , quanti effettiva- 
mente ven'erano, ci ai applicarono senza fissarne il metodo 
opportuno , trascurarono molto importantissime diligenze , 
e furono soverchiamente guardinghi , e ritenuti in condan- 
nare, o mutare le opinioni, e le dichiarazioni de' prece- 
denti Compilatori per rispetto di alcuno di loro ancor 
vivente; ed in si fatta disposizione, forse alquanto imma- 
turamente , ne fecero principiare la ristampa . Di poi in 
progresso di tempo renduli più accorti dalla esperienza, e 
convinti della necessità che vi era di esaminare più accu- 
ratamente, ed a parte a parte l'Opera tutta per correg- 
gere i difelli, che di inailo in mano vi si scoprivano, con 
diligenze più intense , e laboriose supplirono in quanto 
possibil fu alle passate mancanze . Ma perciocché il tor- 
chio incalzava , non vi fu tempo di considerare tutto mi-? 
nulamente , onde non piccola messe di emendazioni, nel 
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primo Tomo specialmente , resta per avventura risetbata 
alla quinta edizione. 

Questa forse un giorno si renderà necessaria per la 
mancanza degli esemplari dcUa antecedente impressione , 
molti de' quali sono anche periti nella spaventevole inon- 
dazione, che sul princìpio del Mese di Dicembre dello 
scorso Anno 1740 ha sofferto la Città nostra, e si spera, 
che non mancheranno all' Accademia della Crusca Figliuoli 
valorosi , e della sua gloria zelanti , i quali con ardore ge- 
neroso, e magnanimo s'accingano a questa si faticosa im- 
presa . Ma affinchè questa possa riuscir loro meno malagevo- 
le, e pili fruttuosa, è stato giudicato molto a proposito 
il lasciare alcuni ricordi, ed alcune osservazioni, che pos- 
sano servir loro in un certo modo come di norma, e 
d'i [istruzione , per intraprendere colai lavoro più franca- 
mente , e con metodo piti sicuro , e regolato , di quello 
che fu praticato nelle antecedenti ristampe . 

Dalla taccia d'imprudente, e di temerario esente non 
Andrebbe chiunque volendo fabbricare alcun vasto edifizio, 
facesse por mano al lavoro prima di avere in pronto i 
materiali necessari a costruirlo , e prima di fissarne , o 
regolarne l'interna, ed esterna disposinone . Una simile 
precauzione debbono usare coloro , i quali alla nuova ri- 
stampa del Vocabolario si accingeranno. I materiali più 
importanti per si fatto lavoro sono 1°. una ricca , ed 
abbondante conserva di voti , e di maniere di favellare 
tratte da' buoni Libri; 2°. una regolata, e ordinata di- 
sposiziono di esse accompagnata da un maturo, ed accu- 
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rato esame di lutto quello che si trova nella precedente 
impressione . 

1 Libri , e le Scritture , che sì debbono consultare, e 
spogliare per trarne le buone voci , e forme di dire , o 
sono antichi, cioè del Secolo del i3oo e in quel torno, o 
moderni, cioè a quello posteriori. 

I Libri antichi dai Compilatori della quarta impres- 
sione o non veduti, o esaminati scorsamente, sono i se- 
guenti . E perchè molti di essi sono dipoi in altre mani 
passati, ed alcuni anche sono a smarriti, o del tutto per- 
duti, se ne accenneranno i più moderni possessori, accio 
più agevolmente si possano ritrovare , ed anche si addite- 
ranno altri Codici contenenti le medesime Opero , perche 
possano almeno in parte supplire, se ne saranno stimati 
meritevoli, la mancanza di quelli, dei quali ora deploriamo 

Allegorie sopra le Melamoifosi di Ovidio . Testo del Ri- 
menato , ora nella Libreria de'Giraldi, e dello Stra- 
dino , il quale ora si crede perduto , onde in vece di 
esso si può vederne uno della Libreria Laurenziana. 

Bibbia volgarizzala. Testo del Redi. 

Binda Bomchì Rime Antiche, stampate, e manoscritte, e 
tra queste vedasi principalmente il Testò dell' Accade- 
mia segnato di N". 30., che fu veduto anche dagli anti- 
chi Compilatori, benché noi mentovassero nell'Indice. 

Boccaccio Contento sopra Dante. 

Filocopa, del quale si vedano ì Testi di Giuliano de'Ric- 
ci , e della Laurenziana . 
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Filostrato, del quale si consultino i Testi dell'Accademia, 
del Redi, e della Laurenziana. 

lettere alla Repubblica Fiorentina . Testo delle Ri for- 
ni agi tini, che in oggi credisi perduto. 

Ninfale Fiesolano . Testo del Redi , che in oggi si crede 
perduto , e del Ripurgalo . 

Tesetiie . Testo della Laurenziana , e dell' Accademia se- 
gnato di Num. 33. 
Boezio Consolazione. . Testo dello Strozzi in oggi perduto, 
ma se ne può vedere uno, che è nella Libreria de'Giia- 

BruneUo Latini Tesoro: si consultino t Testi della Lau- 
renziana , essendo lo stampato assai scorretto . 
Tesoretto. Testo del Pinelli, che in oggi i perduto, onde 

Butì Contento del Paradiso di Dante . Testo dell'Accade- 
mia segnato di Num. 5. L' Inferno, e il Purgatorio 
furono spogliati dai Compilatori della quarta impres- 
sione , i quali non furono in tempo a fare questa dili- 
genza al Paradiso . Occorrendo se ne può vedere altro 
Testo, che i nella Libreria de' Monaci Cassinensi, e 
quello della Laurenziana . 
Cavalca Disciplina Spirituale. 

Frutti della Lingua. 

Medicina del Cuore. 

Trattato della Penitenza . ■ 

Pungi Lìngua . 

Spcccluo di Croce. 
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Esposizione del Credo. 
Trattato delle Fìrtù, e àèViz}. 
Trattalo delle trenta Stoltizie. . . 

Ma perciocché la maggior parte delle stampe di que- 
ste Opere , alcune delle qnali sono tra i Libri dell' Ac- 
cademia , sono scorrette , sempre che fia di bisogno , si 
consultino i Testi a penna . Di alcune si troveranno nella 
Libreria de'Guadagni; di altre in quella del Redi in Arezzo, 
in quella del Marchese Albizi, nella Strozziana, e nell'Ac- 
cademia nel Codice segnato di Numj 49. 
Cinigia di Maestro Guglielmo. Testo del Valori, ora nella 

Libreria dei Panciatichi. 
Collazione de' Santi Padri. Testo dell'Allegri, e credesi 
che sia quello, che presentemente sì trova tra i Testi 
delP Accademia segnato di Num. 3o. 
Comentalore antico di Dante. Testo della Laurenziana, ed 
alcuni altri, benché mancanti, sono tra i Testi dell'Ac- 
cademia segnati di Num. 14. ag. 36. 
Gomcnlo delle Pistole d'Ovidio. Testo a penna d'incerto, 

e in conseguenza forse perduto. 
Coscienza di S. Bernardo . Testo del Pasciuto, ma presen- 
temente smarrito, onde se ne veda uno, che è tra i 
Codici del Redi , che può anche essere il medesimo . 
Creazione del Mondo. Testo di Pier del Nero, parimente 

in oggi perduto. 
Cronichetta d Amaretto Mannelli, in oggi stampata. 
Declamazioni dì Quintiliano. Testi del Pinelli, e del Cao- 
cmi ; U primo si crede perduto ; il secondo ora è 
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nell'Accademia segnato di Num. 5o. Un altro buon 
Testo era tra ì Codici di Bernardo Davanzali, oggi 
ia mano del Suddecano Riccardi . 

Dialoghi di S. Gregorio. Testo dell'Adriani, ma in vece 
di esso si potrà far capitale di un Testo , che è nell'Ac. 
cademia segnato di Num. 16. , e di quelli che sono 
nella Librerìa de' Guadagni, del Redi, e del Marchese 
Albizi, perche la Stampa antica è poco sicura, ed an- 
che quella di Roma in 4°. fatta fare dal Cardinal Tom- 
masi per mezzo di Monsignor Fontanuii. 

Dijenditare della Pace . Testo dello Stradino, che ora non 
sappiamo ove sia , ma vedasi quello della Libreria di 
San Lorenzo, che può anche essere che sia il me- 
desimo . 

Dino Compagni Diceria.. Testo del Senator Braccio Com- 
pagni. 

Dottrinale di Jacopo di Dante . Testo dal Davanzali, ora 

presso il Suddecano Riccardi . 
Esordi dé Numidi, e de Romani. Testi dello Strozzi, in . 

oggi perduti. 

Esposizione del Pater Noster. Testo delio Strozzi , ora per- 
duto . Hawene due Testi nell'Accademia segnati di 
Num. i3. e 41., in cui sono molte altre cose. 

Esposizione de' Vangeli . Testo del Tornabuoni , ora nella 
Libreria de'Pandolfini ; sonne anche due Testi nell'Ac- 
cademia segnali di Num. 4. e 39. 
■Favole d'Esopo. Testi del Sollecito, ora nella Libreria del 
Marchese Riccardi , e di Pier del Nero , ora in quella 
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de' Guadagni ; ai veda anche il Testo , che fu di Matteo 
■ Strozzi , e che ora è nell'Accademia segnato di N". 46. 

Feo Belcarì Poesie, e Prose . Alcune ne sono in un Testo 
della Libreria del Redi, altre tra i Mauoscritri del 
Marchese Albizi, e de' Doni. La Stampa e cattiva assai. 

Fioretti di Croniche. Testo dello Strozzi , in oggi perdnto. 

Fiorilà d'Italia. Testi del Sollo, dell'Incruscato, e di 
Pier del Nero . Quest' ultimo ora è nella Libreria dei 
Guadagni, dove ne sono anche tre altri Codici. I pri- 
mi due si credono perduti , ma un altro Codice è tri 
i Libri del Marchese Bartolommei . 

Fra Giordano Prediche. Testi del Pandolfim, del Sollo 
( che ora è nell'Accademia segnato di Num. 44.), del 
Rinuccini.e del Guernito, che in oggi si credono smar-' 
riti; ma si può osservare un altro. buon Codice, che 
è nella Libreria de' Monaci Camaldolensi di S\ Maria 
degli Angioli , uno ottimo in quella de' Domenicani 
di San Marco, e similmente un altro assai buono 
nell'Accademia segnato di Num. 3. La Stampa mo- 
d<ma pure è buona, e corretta. 

Fra Jacopo da Cessole . Testo del Venturi , in oggi per- 
duto; due ne ha il Ripurgato. 

Genesi. Testo di Pier del Nero, ora tra i manoscritti 
de' Guadagni. 

Giardino di Consolazione. Testo del Venturi , in oggi forse 
perduto ; ma altri Testi ne sono nella Libreria de'Ric- 
cardi, e forse anche quelli segnati di N. 35. 41. e 5i. 
tra i Testi a penna dell' Accademia . 
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Guido Giudice. Testi del Redi, e dell' Accademia , quale 
pure in oggi è perduto. Uno ne è nella Libreria Lau- 
renziana , da cui fu tratta la edizione fattane dagli 
Accademici della Fucina in Napoli nel i665. in 4°. 

Introduzione olle Virtù. Testo del Sollo , ora nell'Acca- 

Leggenda dell Ascensione di Cristo . Testo delfo Smunto, 
ora nella Libreria de' Pancia ti chi . 

Leggenda di Giob . Testo a penna d' incerto , in oggi ye- 
risimilmcnte perduto. 

Leggenda dell Invenzione della Croce. Testo dello Smun- 
to , che pure ora cr edesi perduto . 

Leggende di Sante. Testi del Valori, ora de'Pandatichi , 
dello Strozzi, „ora perduto, e dell'Agghiacciato, ora 
nell'Accademiasegoatu di Num. 88., il quale però fu 
anco del Sollo, se non è da quello dell' Aggliiacciato 

Leggenda di S. Giovanbatista . Testo dello Smunto, ora 

nell' Accademia , segnato di Num. 63. 
Leggenda di Santa Umiììana . Testo del Suggellato, ed 

ora pur eredesi che si conservi in Casa Cerchi . 
Leggenda dello Spirito Santo . Testo dello Smunto, in oggi 

perduto; ma si consultino la Stampa moderna, ed i 

Testi , onde ella è tratta . 
Lettere del Comune di Firenze, di Federigo II. Impera- 

dore,del Comune di Palermo, di Pap"a Gregorio IX. 

a Romani, della Statura di Cristo. Testi dello Strozzi, 
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che crepolisi perduti ; ma un esemplare della prima 
si osservi nella Libreria de' Riccardi . 

Lettele di Coluca'o Salutati. Testo del Guernito, che in 
oggi è incerto ove sia . Crediamo che ne sia un Co- 
dice in Roma nella libreria del Principe Ghìgi . 

Libro degli Adornamenti delle Donne .. Testo del Redi. 

Libro d'Astrologia, e 

Libro di Dicerie. Testi dello Strozzi ; in oggi credonsi pcr- 
' duti. . , 

Libro dé dodici Articoli. Testo del Redi, e forse è IL me- 
desimo un piccolo Trattato simile, che con altre Opere 
Spirituali si vede nel Codice dell'Accademia , segnato 
di Nuro. 4». 

Libro dé Maccabei. Testo dell'Adriani; ora è incerto ove 
sìa , ónde se ne veda un altro Testo , che è tra quelli, 
de' Guadagni . 

Libro di Motti . Testo di Pier del Nero, oggi senza fallo 
perduto . 

Libro de 7 Reali di Francia. Testo a penna, ed e incerto di 
chi fosse, e dove ora sia, se a caso non fosse quello, 
che ora si trova nella Libreria de' Guadagni . 

Libro della Repubblica . Testo a penna dello Strozzi, oggi 
perduto . 

Libro de' Sagramenlì . Testo di Pier del Nero, parimente 

Libro dì Sentenze. Testo del Difeso, ora nell'Accademia 
segnato di Hum. 47. 
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Libro senza Titolo. Testo di Pier del Nero, oggi nella 

Libreria de' Guadagni . 
Libro di Similitudini. Testo della Libreria del Redi . 
Libro di Strumenti. Testo a penna d'incerto , ed oggi 

forse perduto. 

Libro di piaggi . Testo di Pier del Nero, in oggi fra i 
Godici de* Guadagni . 

Livio Volgarizzato. Testo dell'Adriani, dell'Inferigno, e 
di Simone della Bocca ; ma non si sa ove sienò al 
■di d'oggi questj tre Codici . Uno si trova nella Li- 
breria de' Panciatichi ; un altro ne ha il Ripurgato . 
L' antica Stampa non è del tutto cattiva . 

Luca da Ponzano Cronica . Testo d' incerto , ed oggi 
forse perduto. 

Maestro Aldobrandino . Testo del Valori , oggi de'Pan- 
ciatichi . 

Maestro Piero da Reggio. Testo del Valori, ma ora ere- 
desi perduto. 

Meditazioni deli' Albero della Croce . Testo , che era dell'Ac- 
cademia , ma ora più non vi si trova . 

Memorie di Borghino di Taddeo . Testo di D. Vincendo 
Borghini , in oggi perduto . 

Milione di Marco Polo. Testo dell'Accademia segnato di 
N.° 18. Altri Testi si possono, occorrendo, vedere 
nelle Librerie di Casa Rinuccini , e Albiai . 

Miracoli della Madonna . Testi dell'Adriani , che ora si 
crede che sia quello dell' Accademia segnato di N." 63, 
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e di Pier del Nero , che esiste tra i Libri de' Gua- 
dagni. 

Monaci Lettere . Testo del? Archivio delle Ri formagioni . 

Motti de Filosofi. Testi del Btnelli, e del Valori, forse per- 
duti ; se a sorte uno di essi non fosse quello, che ora 
si vede tra i Manoscritti de' Guadagni. 

Niccolò Costante. Testo d'incerto, ed è anche incerio 

Omelia di San Crisostomo. Testo della Libreria del Redi. 

Ordinamenti della Messa. Testo del Riscaldato, in oggi 
smarrito ; mate ne può vedere un altro , che è tra 
i Libri del Marchese Albiai dietro un Codice conte- 
nente le Vite de'Santi Padri . Si veda anche il Codice 
i3-34-e 35 dell' Accademia , in cui sono Operette a 
questa somiglianti. 

Ordini de' Poetali . Testo d' incerto, e forse perduto , 

Ovidio Metamorfosi. Testi di Pier del Mero, ora de* Gua- 
dagni, del Sollo, ora de' Riccardi, e dello Stradino 
ora probabilmente perduto; ma se ne osservi un bel- 
lissimo Testo, che ora è tra i Manoscrilù del Mar- 
chese Albizi . . . 

Ovidio de Arte Amandi. Testo de' Bardi , e forse anche 
in oggi è in loro mano ; ma se ne possono vedere 
altri Testi, che ora sono nelle Librerie di San Lorenzo, 
e del Marchese Riccardi. 

Ovidio Epìstole. Testi dell'Inferigno, e del Sollo, che in 
oggi si credono perduti , ma in loro vece si osservino 
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altri Testi, che ora sono nelle Librerie de' Riccardi , 
de' Guadagni , e del Redi ; ed uno assai buono è 
appresso di Monsignor Giovanni Bottali nostro Ac- 
cademico . 

Ovidio Rimedio d'Amore. Testi dello Stradino, che ere- 
desi smarrito, se a sorte non fosse quello, che ora 
sì trova nella Libreria del Marchese Riccardi. 

Paolo Omsio . Testo di Pier del Nero , in oggi perduto . 

Petrarca Pistole. Testo di Pier del Nero, che parimente 
in oggi credesi perduto; ma due altri se ne trovano 
nella Librerìa dì S. Lorenzo . 

Piero di Dante Rime. Testo della Mediceo- Laurenziana . 

Pistole di Cicerone a Quinto . Testi del Pasciuto, e dello 
Strozzi, in oggi vcrisimilmente perduti, onde in loro 
vece si potrà consultare quello, che à tra i Codici dei 
Guadagni. 

Pistole di S. Antonio. Testo dì Pier del Nero, in oggi 
parimente perduto . 

Pistole di S. Girolamo. Testi del Redi, e dello Strozzi, 
e questo secondo si crede perduto-, ma se ne possono 
vedere quattro altri Codici, che sono nella Libreria 
de' Guadagni, e un altro Testo, che è nell'Accade- 
mia segnalo di N.° a3. 

Processo d Innocenzìo IK- Testo dello Strozzi, perduto 
ora anch'esso. 

Quaderno deltVscita del Comune di Firenze. Testo dei 
Valori, ota de' Pancialiohi. 
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Quaderno di Conti. Testi de' Bardi , che forte sarà in mano, 
de' toro discendenti, e de' Davanzali, che stimasi og- 
gidì perduto. 

Quaderno di Orsan Michele. Testo del Carducci, anch'esso 
In oggi perduto . 

Quitlioni Filosofiche . Testo dello Strozzi , che dorrebbe 
essere nella Librerìa Strozzìana, ma i passati Compila- 
tori non seppero ritrovarcelo . 

Regole della Fila Matrimoniale. Testo del Salvini, che 
ora dovrebbe essere in mano del Suddecano Gabbricllo 
Riccardi . 

ReUorica di Tullio, Testi dell'Adriani, dello Stroiai, e 
dello Stradino, che tutti in oggi si credono perduti ; ma 
in loro vece si possono consultare quelli, che han servito 
di norma alla moderna edizione . 

Rime Anticìte . Stampate dietro la Sella mano di Giusto 
Conti . 

Rime Antiche . Testo del Redi . 

Rime Antiche . Testo di Pier del Nero , che in oggi si crede 
perduto, se per avventura non fosse un Codice di Rime 
Antiche, che ora esiste nella Libreria del Bali Martelli,, 
e che certamente fu di Pier del Nero . ( 

Rime Antiche . Testo della Strozzìana ; ma gli ultimi Com- 
pilatori non ebbero la sorte di trovarcelo . 

Salve Regina. Testo del Caccini, anch'esso in oggi perduto. 

Sallustio. Testi del Rinuccini, e dello Strozzi; ambedue si 
credono perduti ; ma forse il primo sarà nella Libreria 
del Lieto . 
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£ant'Agoitino:Città di Dìo . Testo (li Pier del Nero , oggi 
, cella Libreria de' Guadagni; e un altro Testo , occor- 
■ rendo, si osservi, che i nella Libreria del Marchese Bar- 
tolommei . L' antica Stampa non e totalmente cattiva. 
San Bernardo Nobiltà dell Anima. Testo del Pasciuto, oggi 
trai Libri de' Dini. 

San Crisostomo . Testo del Redi . 

Santa Caterina da Siena. Testo de' Guadagni. 

Scala di S. Agostino . Testo d' incerto ; ma se ne possono 
vedere altri Testi , che ora sono nella Libreria de' Ric- 
cardi, e de' Guadagni . 

Seneca Declamazioni . Testo del Valori , oggi nella Libre- 
ria de' Riccardi, 

Seneca Pistole . Testò del Valori, ora de'Panciatichi, per- 
chè è molto vario da quallo della Laurenziana , da cut 
è tratta la Stampa moderna di Firenze. 

Sermoni di S. Agostino . Testi dello Strozzi, e dell'Abboz- 
zato, ambedue ora forse perduti ; ma si possono vedere 
quelli, onde È tratta la Stampa moderna, che è assai 
buona, e da fidarsene. 

Sermoni di S. Bernardo . Testo del Pasciuto, oggi smar- 
rito ; ina in sua vece si vedano quelli delle Librerie 
de' Riccardi , e de' Guadagni . 

Soliloquio dì S. Agostino. Testo del Sollo, anch'esso ora 
perduto ima tre altri Codici si vedono nella Libreria 
del Marchese Riccardi. ^ 

Statuti della Mercanzìa . Testo delle Riformagìoni . 

Storia d'Aiojo. Testo dello Stritolato, in oggi perduto; si 
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potrà ricorrere a Ire altri Codici, uno delia Biblioteca 
Laurenziana , uno che i tra i Libri di Casa Albi» , 
e uno che è tra quelli del Ripurgato . 

Storia d Appollonio di Tiro . Testo dello Strozzi , oggi 
nella Libreria de' Riccardi . 

Storia JVerbonese. Testo dello Stradiuo, ora perduto; ma 
si vedano cjuclli delle Librerie Redi, e Pandolfini. 

Storia di Rinaldo da Montalbano. Testo dello Stritolato , 
ancor esso in oggi smarrito . 

Storia di S. Eugenia. Testo del Valori, oggi de' Panciatì- 
chi , ed è anche nel Testo dell' Accademia intitolato 
Leggende di Sante, e segnato di N". 38. Questa, e 
altre simili Storie, o Leggende sono stale moderna- 
mente stampate molto esattamente nelle Vite de' Santi 
Padri. 

Storia di S. Eusladdo. Testo pur del Valori, oggi dc'Pan- 
ciati chi . 

Storie di Santi Padri. Testo del Valori, ora pur de'Pan- 

StOtia di Tobbia . Testo del Caccini , ora tra i Codici 
dell'Accademia segnato di N°. 4». insieme con altre 
Operette . 

Tavola Ritonda . Testi della Libreria Laurenziana, e dello 
Strozzi ; ma quest'ultimo scudo in oggi perduto pos- 
sono in sua vece consultarsi quelli della Libreria dei 
Riccardi, e de' Panciaticbi . 

Teologia Mistica . Testo deli' Intriso , che oggi parimente 
si crede perduto . 



Trattalo di ben Vivere. Testo del Redi. 

Trattato di Castità . Testo del Redi . 

Trattalo di Consìglio . Testo del Redi . 

Trattato di Consolazione . Testo del Redi ; e forse conten- 
gono il medesimo anche i Codici dell'Accademia segnali 
di Num. 35. 41. 5i. 

Trattato d'Equità. Testo del Redi. 

Trattato d Intendimento . Testo del Redi . 

Trattato di Pietà . Testo del Redi . 

Trattato di Sapienza . Testo del Redi ■ 

Trattato delie Virtù Cardinali. Testo del Redi; e forse è 
il medesimo quello, che si contiene nel Testo dell'Ac- 
cademia segnato di M*. 6. , che fu dello Smunto. 
Trattato delle Virtù, e de Viij. Testo del Redi, e dell'Ac- 
cademia segnato di Num. i3. 35. 49. 

Trattato del Giambullari . Testo d'incerto, verisimilmente 
smarrito . 

Trattato de' Peccati Mortali. Testo del Sincero; si crede 
però che egli non l'abbia giammai avuto, ma che il 
Guernito glie? attribuisse come d'altri Codici fece a 
molli altri per urbanità . Forse è uno de'Testi dell'Ac- 
cademia segnato di N\ 42. 

Tuseutane di Cicerone . Testo d* incerto , in oggi forse 
perduto. 

Valerio Massimo. Testo dell' Aggliiacciato, ora nella Li- 
breria de' Riccardi, e dello Stronzi, che si crede per- 
duto, onde può in sua yece adoprarsi quello , che è 
nella Libreria ile' Riccardi . 



Venezia. Testo del Gabellato, ora del Marchese Riccardi. 

Vendetta di Cristo . Testo dello Strozzi ora perduto . 

Viaggio di Sinai. Testo dello Strozzi, ora nella Libreria 
Strozziana , ed tra altro si trova tra i Codici del Mar- 
chese AlMzi . 

Ftiplió Eneide. Testi di Pier del Nero, ora de' Gua- 
dagni , e dell' Adriani, ora nell' Accademia segnato di 
Nuin. 9 . 

Vita ài Cristo . Testo di Pier del Nero , oggi forse per- 
duto , se per avventura non fosse il medesimo del 
Codice 3fj. dell'Accademia, in cui è la Vita di Cristo 
cavata dai quattro Vangelisti. 

Vite di Plutarco. Testi dell'Agghiacciato, ora tra i Ma- 
noscritti di Casa Venturi , e dello Stradino , ora in 
Libreria del Marchese Riccardi. 

Vita dì S. Alessio. Testo dello Strozzi , in oggi perduto ; 
ma se ne può consultare un altro, che esiste tra i 
Codici di Casa Riccardi . 

Vita di S. Antonio . Testo del Redi , ora smarrito . 

Vita di S. Eufrosina. Testo del Valori , oggi de' Pancia- 

Vita di S. Giovanni Batista. Testi di Pier delHero , ora 
de' Guadagni, e d'Alessandro Lotti, che erettesi per- 
duto , se forse non è il medesimo con quello , che fu 
poi dello Smunto, e che ora é tra i Testi dell'Ac- 
cademia segnato di Num. 63. Si potranno esaminare 
anche quelli , che si vedono nelle Librerie Strozzi , 
Riccardi , Bonarroti , Bargiacclii , e de' Padri della 
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Nunziata; ed anche la moderna Stampa i mollo di- 
ligente . 

Vita dì S. Girolamo . Testo del l' Avventuroso . 

Vita di S. Giuliano. Testo d' incerto , in vece del quale 
si veda quello, die fu già dell'Abate Andreini, e die 
ora si conserva nella Libreria de' Padri deUa Nun- 

Vita di S. Maria Maddalena. Testo d'incerto; ma si 
può consultare quello, che ha l'Abate Bargiacclii , e 
la moderna Stampa , che e buona assai . 

Vite de Santi Padri. Testo dell'Intrìso, ora nell'Accade- 
mia segnato di Num. s. Un altro buon Testo, che fu 
già di Pier del Nero, si trova oggi tra i Manoscritti 
del Marchese Bartolommei. Vedasi anche la moderna 
Stampa assai puntuale. 

Volgarizzamento di Dioscoride . Testo del Redi. 

Volgarizzamento di Mesue. Testo pure della Libreria del 
Redi. 

Volgarizzamento di Rasis . Testo della Libreria di San 
Lorenzo . 

Zibaldone . Testo del Guernito , in oggi perduto . 
Zibaldone . Testo del Redi . 

I Libri moderni dai Compilatori della quarta impres- 
sione di nuovo non esaminati , o riscontrati , sono i se- 

Alamataà Avarchìde . 
Girone. 
Coltivazione. 
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Elegie. 

Barialommeo del Sene Rime, manoscritte. 
Bembo Lettere. 

Prose. 

Storie. 
Benvenuto Celimi Vita . 

Bronzini Rime burlesche, stampate, e manoscritte. 

Buonarroti Cicalate. 

Carlo Fioretti Considerazioni. 

Cecchi Proverbj. Manoscritto dell' Erm ini , ora smarrito. 
Chiabrera Rime . 
Compagnia del Manici/accio. 
Coppetta Rime burlesche. 
Crusca Stacciala prima . 

Curzio Marignolli Rime MS. Senne alcune nella Libreria 
del Marchese Bartolommei, ed in mano del Ripur- 
galo . 

Giacomini Orazioni, 

Giambullari il Getto. 

Infarinato Primo, e Secondo. 

Lasca Novelle. Manoscritto del Canonico Gherardini, ora 
smarrito ; altro esemplare MS. era presso il Rispigola- 
lo, ora nella Libreria de' Pancia ticlii. Un Frammento 
d'un altro MS., che contiene l'ultima Novella mancante 
in tutti gli altri Esemplari , è in mano dello Scher- 
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Celioni d'agnolo Segni. 
Lodovico Martelli Rime. 
Rinuctini Dafne . 
Rucdlai Api . 
Segni Politica . 
Retlorica , 



Seneca della Tranquillità. Tradotto da Tommaso Segni, 

Manoscritto in oggi perduto. 
Varchi Storie. 
Grammatica Toscana . Frammento manoscritto nella 

Librerìa Strozziana , copia del quale ha anche il Ri' 

purgalo . 

Esposizione di P roveri j . MS. gì;, di Benedetto Nuti , 
ma in oggi perduto. 

Vuoisi peraltro avvertire, che sebbene sopra ì men- 
tovati Libri si 6 detto dover fare principalmente le loro 
ricerche , e le loro osservazioni coloro , che vorranno pren- 
dersi la briga di nuovamente ristampare il nostro Vocabo- 
lario, nondimeno l'estensione di colai lavoro non debbesi 
a questo solo numero ristringere; perciocché siccome può 
agevolmente accadere , che molti Testi dai passati Com- 
pilatori veduti, coli' andar del tempo, o passino in diverse, 
ed incerte mani, o talora anco vadano in malora, e si 
perdano (la <jual disavventura già sappiamo di eerto essere 
a molti di loro accaduta), cosi può darsi il caso che da 
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qualche vecchio armario, o da qualche ascoso scrigno, o 
da qualche occulto angolo di Libreria si estraggano, e si 
ritrovino altri Libri scritti nel buon Secolo della Toscana 
Favella, i quali sarà non pur conveniente, e lodevole, ina 
anzi importante , e necessario esaminare , e spogliare , si 
per corroborare le voci, e maniere già da altri adoperate, 
si per investigarne, e dichiararne di quelle di già perdute , 
o da altri non usate per non esser tornato loro in acconcio il 
farlo a cagione della diversità, o novità delle materie da essi 
trattate. Imperciocché egli i indubitato, elle si scuoprono 
sempre nuove voci, e maniere , a misura che si leggono , e 
sì consultano nuovi Testi a penna ; e non da altro è nato il 
notabile, ed erudito accrescimento fatto al eelebratisshno 
Glossario del Du-Cange, se non dalla continuata ricerca, e 
dall' accurato esame di altri Libri scritti a penna, che non 
caddero sotto gii occhi di questo per altro dilìgentissimo 
Letterato. In oltre da alcuni ottimamente fu avvertito, che 
la mancanza di molte voci Greche, che si osserva nel Tesoro 
d' Enrico Stefano , in buona parte deriva per essere stati 
pubblicati dopo la morte 'di quel dottissimo Uomo molti 
Manoscritti Greci, i quali egli non aveva auto agio di 
spogliare, ed esaminare. Infatti tra i Toscani Testi a penna, 
che si conservano nella Libreria del Ball Redi in Arezzo , si 
vede un antico Volgarizzamento dc'Com montar j di Cesare, e 
del Trattato degli Ufizj di Cicerone , e tra quelli , che qui si 
osservano nella Libreria del Marchese Albizi, sono i Volga- 
rizzamenti del Libro dell'Amicizia pure di Cicerone, e di 



alcune Pistole di S. Agostino a S- Cirillo sopra !e magnifi- 
cenze di San Girolamo , e tra i Codici della Libreria del Ball 
Martelli t un amico Volgarimtore di Giustino, e gli Ani- 
iti adiramenti ai D;. l'or: i!i Uc>r.oCÌo:iibonÌ, e un allro Libro 
di Secreti Medicinali (critto in tempo rhr tivea il celebro 
Maestro Dino del Carilo {per t.icTi' di molte altre antiche 
Scritture, Hi e in diverse privale Librerie della Citta nostra 
si conservano), i quali Codici non furono veduti da' passati 
Compilatori ; ma se do taluno colla dovuta attenzione si 
scorreranno, forse addiverrà, che molte cose vi si troveranno, 
che contribuiranno non poco a una maggior perfeziono del 
Vocabolario. Cosi parimente tra l'Opere, e tra gli Scritti 
moderni può accadere, che talune escano alla luce, ed al- 
cuni per gli loro particolari ineriti, e talenti si facciano si 
fattamente distinguere , che il servirsi dell' opera loro , e 
l'allegare ì loro scritti in questo lavoro molto giovi ad ac- 
crescere le glorie di nostra Favella, e a manifestare sempre 
pifi le sue ricchezze, e leggiadrie. Tali, a cagione d'esempio, 
sono da reputarsi le Opere di due nostri gloriosi, e rinomati 
Accademici , che alla profondità del sapere accoppiarono 
una maravigliosa eloquenza , e grazia nello scrivere -, io parlo 
dell'Abate Antommaria Salvini, e del Dottor Giuseppe del 
Papa, l'Opere de' quali furono giudicate degne d'essere 
spogliate, e citate fino nella passata impressione del 'Voca- 
bolario nostro ; e se ciò non fu fatto , cagione ne fu la loro 
soverchia modestia , che a niun patto il volle per mettere; e 
se alcun poco negli ultimi Tomi si trovano citate le Op ere del 



Digilizod by Google 



( *7 ) 

primo, ciò addivenne perchè iu quel tempo, con danno no- 
tabilissimo delle buone Lettere, cessò di vivere quello 
eruditissimo Valentuomo. A queste per avventura si possono 
aggiungere le Lezioni Anatomiche dette nella nostra Acca- 
demia dal Dottor Lorenzo Bellini ripiene di nobilissima elo- 
quenza, e di solida dottrina, le quali appunto in quest'Anno 
1741 sono state date alle stampe. 

Per altro nello spogliare questi Libri, c nel fare que- 
sto studio conviene avere molta nwcrtcnia , ed usare 
molta cautela , e circospezione, dovendo esser dirotto non 
ad impinguare, ed ingrandire male a proposito, c super- 
fluamente il Vocabolario, ma ad arricchirlo d'esempli ap- 
propriati, e regolatamente trascelti, e adattati, e di voci, 
o necessario a spiegarsi, si per l'intelligenza degli Scrittori, 
si per norma di chi ama di scrivere correttamente , o 
adottate dall'uso, e da buoni Autori, o richieste dall'a- 
nalogia del parlar nostro . 

Per quello che riguarda gli esempli, primieramente si 
dee con ogni diligenza procurare di ritrovarli, e aggiun- 
gerli a quelle voci , che ne sono del tutto mancanti come 
Abbottonatura , Accollarsi, Nerbare , Rastiamento , Rava- 
glione , Scheranzìa , Suzzare, Utilizzare, Zanzariere, ed 
altre assai. In ciò fare conviene avere a memoria ciò, che 
si prefissero i pia antichi Compilatori , cioè 1' allegare sem- 
pre gli esempli tratti dai Libri anliclii innanzi di quelli 
tratti dai moderni, perciocché questi si debbono ammettere, 
c ricevere solo in difetto degli antichi ; laonde alle voci 
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mancanti d'esempli antichi, le quali per altro sia certo, 
che anche nel buon Secolo dello Favello sicno state adope- 
rate ( e sono più , che altri non crede ) , sì dovcranno 
aggiungere esempli tratti da Libri antichi. E per poter ciò 
fare più comodamente, tornerebbe bene l'aver davanti gli 
occhi un Catalogo delle voci del Vocabolario mancanti e . 
di qualunque esempio, e di esempio antico, e frequente- 
mente , e con attenzione riguardarlo nel fare lo spoglio 
de' mentovati Libri antichi , ne* quali, più che uom non 
pensa, e focile il trovare totali esempli, perche molti di 
essi , o punto , o con non molta- accuratezza sono stati 
spogliati . Cosi n cagione d' esempio alia voce Negativo 
non trovandosi se non un solo moderno esempio del Se- 
gneri, sari bene aggiungere il seguente del Cavalca Spec- 
chio di Croce cap. 34. pag. i6r. - Comandamenti sono 
quelli della Legge affermativi , e negativi , per li quali ci 
è vietalo ogni male. 

Alle voci corredale solo di esempli tratti da' Testi a 
penna , sarà utile aggiungerne alcuno tratto da qualche 
Libro stampato , aftinché i Lettori , e gli Studiosi della 
Lingua nostra possano a loro talento riscontrarlo, e quindi 
venire in cognizione della maniera, e del proposito, onde 
sono state adoperate; verbigrazia alla voce Superlativo es- 
sendovi fra gli altri un esempio tratto dalla Teologia mistica, 
che è un Testo perduto, vi se ne potrà porre uno di Franco 
Sacchetti Nov- 1 69. Cercato qual dipintore in superlativo 
grado potcsseno avere, fu messo loro questo Bonamico . 



Digitizod by Google 



( *9 ) 

Così n Privamente essendovi molli esempli , ino tutti di 
Libri a penna , Senee. Pis. V. pag. a 02 . Tre cose sono gravi 
in tutte le Malattie , paura di Morie, doglia della Persona, 
e privamente ile Diletti . 

Molte voci si vedono nelle passate impressioni corredate 
a di soli esempli di Prosa, o di soli esempli di Verso. A quelle, 
che egualmente bene si adoperano in Prosa, e in Verso, sarà 
molto opportuno raggiungere esempli e di qualche Prosato- 
re, e di qualche Poeta, per togliere ogni dubbio, che circa 
al loro uso in questa parte potesse nascere agli Studiosi ; 
avvertendo tuttavia che le Poesie giocose, e burlevoli, che 
ammettono tutte le pifi basse, e più triviali voci, e le frasi 
tutte della Plebe, si deono reputare come Prose. Ma pren- 
dendo un esempio su cui non cada questa eccezione, vedasi 
la voce Privalo Addieltivo, che tra tanti esempli non ne 
ha neppure uno di Poeta, onde vì si poteva porre quello 
di Dant. Purg. 16. Buio d Inferno, et di notte privata 
d'ogni Pianeta lotto paver ciclo. 

Utilissima sarà ancora 1* aggiunta di quelli esempli , 
ne' quali si contiene la descrizione di quella medesima voce, 
a cui si vuole aggiungere l'esempio; verbigrazia ottimo sarà 
per ispiegare, e definire il § V. della voce Catione l'esempio 
seguente tratto dalle Storie del Varchi Lib. 7 pag. 184. Ai- 
mine bollicine infocate tra nere , e rosse con certi razzetli 
lividi, che si chiamavano carboni. Cosi la voce Mobile chia- 
ramente si può spiegare con un altro esempio del medesimo 
Storico Lib. ia pag. 46*. // danno che fece questa inonda- 
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eterne ec. di latte le grasce, come sono, grano, vino, e olio, 
e di tutti i beuì mobili, come sono masserìzie ed altri arnesi . 
Il quale esempio oltre a spiegare chiaramente il vero senso 
di questa voce, decide la quistione nata trai Legali , se sotto 
nome di Mobili si comprendano le grasce. Parimente una 
chiara, e distinta definizione della voce L ibro nella forma, 
che era in uso presso gli Antichi, somministra il Padre Ca- 
valca nello Specctiio dì Croce Cap. 36 car. 168. Libro non 
è altro che pelli a* Agnello ben rase, legate fra due tavole, 
ed è scritto quasi per tutto di lettere nere , ma li princi- 
pali capoversi sono di lettere grosse vermiglie. 

Ha in ciò si vuole avvertire, che molti de* nostri buoni 
Antichi, quanto sono da pregiarsi per la purità, ed ele- 
ganza del favellare, tanto Sono da compatirsi per la igno- 
ranza comune di quel Secolo ; laonde non si può andar dietro 
a tutte le loro definizioni , nè tutte abbracciarle senza di- 
samina . Per questo contenente non dovea per avventura 
aggiungersi nelle giunte della quarta impressione il seguente 
esempio de' Ragionamenti di Firenzuola pag. 141 alla voce 
Quadrato- Pigliate due di quei numeri , che i medesimi 
Mattemadci chiamano cubi; noi altri Toscani, che non ne 
avemo proprio vocabolo , patremolì chiamare quadrati . 
Perocché troppo diverso è il numero quadrato dal cubo, 
Come sa ognuno, che nella Geometria, o anche nella Ari- 
tmetica sia alquanto pratico. Gioverà molto altresì il trar 
fuori anche quelli esempli, che se non definiscono, almeno 
circoscrivono, ó distinguono il significato, e danno le di- 
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stinrioni, le circostanze, e le proprietà d'alcune voci, come 
il seguente del Boccaccio nel Comento sopra Dante Can. a 
pag. 307. Ella è allora chiamala Anima , quando ella 
vivifica il corpo; ella è chiamala Animo, quando ella alcuna 
cosa vuole. Il quale esempio si dee porre e alla voce Ani' 
ma, e alla voce Animo. Cosi alla voce Caparbio molto 
propriamente si possono aggiungere i seguenti esempli del 
Bronzino nelle Rime burlesche: 

L'errante vulgo oggi caparbio chiama L'umor duro, 
implacabile, ostinato. E appresso: Quel!" è caparbio, che 
non è mutato. Per tutto quel ch'il vulgo teme, o ama. 

Meritano parimente d'essere aggiunti quegli esempli, 
che contengono i sinonimi d'alcuna voce, perciocché essa 
per si fatta maniera viene chiaramente spiegata , e cotali 
esempli fanno il medesimo, o consimile effetto, die le defi- 

Cosi ottimo sarà per dichiarare la voce Araldo, e il 
§ II. della voce Rè il seguente esempio del Varchi nello 
Storie Lib. 5 pag. iz5. Guienna Re d'Arme del Cristia- 
nissimo, che cosi sichiamano, e sottoscrivono cotali Aral- 
di. Parimente ciò che questo medesimo Storico scrive nel 
Lib. 7 pag. 184. J gavoccioli, che si scuoprivano tra'l 
corpo, e le cosce . . . , e sotto le braccia in quel luogo, che 
gli altri Toscani chiamano quasi latinamente /'Ascelle, e 
1 Fiorentini le ditelle ec. , dà alLrui una chiara , e distinta 
nceione d'ambedue queste voci, alle quali perciò merita 
d'essere aggiunto cotale esempio. 
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Moltissimi verbi anomali, c irregolari ha la Lingua no- 
stra , c la formazione de' loro tempi in piii modi talora 
diversifica ,pcr la qual cosa, benché nelle passale edizioni 
del Vocabolario si vedano per lo pili di un sufficiente nu- 
mero d'esempli corredati, nondimeno qualora se ne osservi 
di quelli, elle contengano o una nuova costruzione , o un 
tempo, o una persona, o un modo diverso dal regolare, e 
non contenuto negli altri esempli ili già allegali, degnissimi 
saranno d'essere aggiunti, utilissimi agli Studiosi della no- 
stra Favella , la fecondità , e leggiadria della quale puote 
per tal convertente semprepiù manifestarsi. Serva di saggio 
l'esempio del Lasca nelle Rime burlesche pag. . . . 

Non è mica infingardo-, anzi è più presto d'un Gat- 
tomammone, - e sae le scale come le Persone. Quivi s' 
parla d'un Muletto, e sae è detto vagamente per sale terza 
persona del presente indicativo del Verbo salire. Alla qua! 
voce si può aggiungere questo esempio . Parimente alla voce 
Dare sarà bene l'aggiungere il seguente esempio del Boc- 
caccio Com, Dant. 7. Si dette agli studj liberali; essen- 
doché dette in vece di diede ha del nuovo in un Autor» 
antico. Alla voce Uscire è da aggiungersi l'esempio della 

Vita di S. Antonio Questo mio credente provoe lo 

sdegnamenlo di Messer Domeneilio , percliè .... usciltero 
a lui le minugia ; e alla voce Cogliere quello del Bronzino 
Rime Burlesche E s' un volesse corti al? improwiso , - e 
Jiccartisi soUo il manco mano, - ne partere' le mani, o'I 
ceffo intriso. 
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Tra i benefizj , che è per apportare a quest' Opera lo 
spoglio , ed il riscontro dei Libri accennati , mio sarà quello 
di aggiungere le citazioni agli esempli, che di esse sono 
restati mancanti nello passare impressioni : cosi iu Traget- 
tatore all'amico esempio di Seneca Pistole, che manca di 
citazione , si potrà aggiungere pag. g5 , e alla voce Rivag- 
gio all'esempio pur delle medesime Fistole di Seneca si 
potrà aggiungere pag. irò, e lo stesso di mano in mano 
dovrà farsi ad altri moltissimi . L'altro sarà quello di cor- 
reggere le citazioni sbagliato, come alla voce Inveschiate, 
dove in vece Nov, 16 si dee correggere Nov. itìo all'unico 
esempio di. Franco Sacchetti ivi allegato. Gli antichi Com- 
pilatori in questa diligenza furono assai scarsi , e ritenuti 
forse perchi 1 si valsero per la maggior parte di Testi a penna , 
ne' quali o non ravvisarono comoda divisione di materie, o 
non vollero porsi all' inchiesta di numerarne le pagine. Pre- 
sentemente alcuni di essi sono stati dati alla pubblica luce 
colle stampe , onde o colla divisione dei Libri, c de'Capi- 
toli, o eolla numerazione delle pagine si possono agevol- 
mente additare . E qualora sieno scritti a penna nulla vi ha 
di più facile, quanto l'apporre i numeri alle pagine de'me- 
Jesiini Testi , e di quella numerazione valersi nell' allegarli . 
Per somigliante guisa si dà una riprova indubitata del can- 
dore, e della modesta ritenutala de' Compilatori , per- 
ciocché mostra, che essi non pretendono d'esser creduti, 
o che altri se ne stia alla loro parola, ma che danno un 
sicuro discarico di tutto ciò, che allegano, ed affermano; 
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ed anche arreca ima utilità grandissima agli Studiosi del 
nostro Linguaggio, i quali, occorrendo loro servirsi delle 
allegate autorità de'nostri Scrittori a infiniti propositi, pos- 
sono consultargli in fonte , e vedere l' indietro, e l' innanzi 
degli esempli allegati , e di che cosa ivi si ragioni , e in 
quali circostanze è usata quella tal voce di cui è quislio- 
ne; laonde sanno ottimo grado alla diligenza di chi gli ha 
loro additati. 

L' esperienza fece comprendere ai Compilatori della 
quarta precedente impressione la necessità di riscontrare 
sopra tutti gli altri gli esempli unici , perciocché si accor- 
sero che buona parte delle voci, e dei significati all'au- 
torità di essi unicamente appoggiati , non erano senza so- 
spetto di qualche abbaglio per essere stato o erratamente 
trascrìtto , o malamente diviso , letto , o inteso il passo 
citato. Tali, a cagione d'esempio, sono ( per tacere delle 
voci Auriziare , Cimierìa, e Dipunto , mentovate nel § IV. 
della Prefazione , che si legge in fronte della quarta im- 
pressione di quest' Opera ) le voci Inchinata , e Riposala , 
le quali furono prese per Suslantivi Verbali da Inchinare, 
e Riposare per essere stato o letto , o trascritto scorret- 
tamente un luogo del Volgarizzatore di Paolo Orosio nella 
prima di esse citato cosi : E tutta la Spagna in perpetuai 
pace come per ricevere P alito per la sezzaia inchinata , 
e riposata, Cesare tornò a Roma, dove, oltreché ognun 
vede quanto ridicolo , e sconcio ne venga il senso , in 
cambio di per la sezzaia doveasi leggere per lassezza , 
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che corrisponde alla parola Lassitudini! , che ha io questo 
luogo il Testo Latino. Dalla qual cosa è manifesto, che 
queste due Voci non sono altrimenti Sustantivi , ma Ad- 
diettivi . Parimente fu rimossa la voce Plaudente , percioc- 
ché fi' appoggiava sull' autorità del seguente esempio del 
Boccaccio nella Vita di Dante alla pag. 43 : Siccome in 
tali casi con. istromenti varj , e con voci appo i plaudenti 
suol farsi; nel qual luogo e i Testi a penna, e l'edizioni 
pifa corrette in vece di appo i plaudenti leggono applau- 
denti . Cosi fu levata la voce Premiazione fondata sopra 
un passo di Francesco da Buti mancante di citazione, ma 
che dai Compilatori fu ritrovato nella Lesione seconda del 
Canto I, dell'Inferno. Questo passo era stato letto cosi : 
Quando s' approva che sia lo Paradiso premiazione detti 
buoni uomini, e {Inferno punitore de' mali ; dove in vece 
di premiazione si dovea leggere premiatore conforme vera- 
mente ha l'ottimo Testo dell'Accademia, e chiaro il mani- 
festa la corrispondenza della seguente voce punitore. Nella 
stessa guisa la voce Riollolo era stata malamente letta in 
un luogo della Cronica di Giovanni Morelli in vece di 
fiottalo, alla qual voce essendo stato allegato questo me- 
desimo esempio non fu difficile l'accorgersi dell'abbaglio, 
e toglier via la prima . Similmente la voce Rodere Sustan- 
tivo , che nella terza impressione si leggeva spiegata per 
Vitto, o Vettovaglia, dipendeva dalla cattiva intelligenza 
del seguente luogo dell* antico Volgarizzator di Livio : Ciò 
che si facesse in franchigia della, Plebe /osse appiccala- 



mento di lor rodere; dove se fosse stato letto Podere come 
veramente hanno i Codici manoscritti, chiaro, e belio sa- 
rebbe apparito il senso , e non falso , e ridicoloso come 
nel primo caso , laonde di questo bel Sostantivo non sa- 
rebbe stalo impinguato il Vocabolario . Pur nella terza 
impressione di esso era la voce Screpia da Scrcpitare , 
Ramare Giovanni Villani 11-40-4 : Racconteremo d uno 
screpia, c scellerato Peccato ( cioè scandaloso remore }. 
Conveniva certamente a cotale esempio aggiungere cotale 
Stiracchiala parentesi, volendo far passare questa voce per 
un Sostantivo derivante da un Verbo, che non fu mai in 
uso , e che non s' ardirono per ciò di trar fuori . Ma i 
Compilatori della quarta impressione non acquietandosi alla 
stravaganza di questa voce , diedero di piglio ai Testi a 
penna, e videro, che in essi si leggeva non Screpio , ma 
Scempio, e senza esilare la levarono. Tolsero via pari- 
mente la voce Spiuma Sostantivo definita Schiuma , Spu- 
ma , perché esaminando il seguente luogo del Girone di 
Luigi Alamanni Can. 3. St. 66. s'avvidero, che era stato 
male inteso : La Spiuma , squaccia, e con rabbiose brame 
sfoga il crude! la dispictata jame. Quindi molto accon- 
ciamento l'aggiunsero al primo significato del verbo Spiu- 
mare, al quale appunto mancava l'esempio. Nulla anche ci 
aveva che fare la voce Toso per fanciullo , perchè nell'u- 
nico esempio della Novella dì Franco Sacc beili quivi alle- 
galo e manifesto, che Toso era o il nome proprio, o un 
soprannome d'un Famiglio della Signoria di Firenze. Strana 
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similmente parve loro la voce frisare per V aitare il fiso 
appoggiala siili' autorità d'un solo esempio dell'Amato alla 
pag. 5: Ove sa mai-sarai, che viserai nel Divin seno; ondo 
più sottilmente esaminando questo Juogo del Boccaccio 
pan e loro , che dovesse esser letto , e inteso cosi : 

Chi sarà quello Iddio, che a te negare 
O voglia , o possa ciò , che chiederai ? 
Nullo, ch'io creda, eh' a ciaschedun -pare 

Te degna del lor luogo; ove se mai 
Sarai ( che vi serai ) nel Divin seno 
Me, die più t'amo, ancor riceverai. 

E perciò con tutta la ragiono la tralasciarono . 

In riferir gli esempli delle voci manifestamente so- 
spette d'errore per esser fondato sull' autorità di esempli 
unici, noi ci siamo per avventura estesi più di quello, che 
a taluno sembrerà necessario ; ma noi abbiamo voluto farlo 
a bella posta non tanto per provare più chiaramente la 
suddetta osservazione, quanto ancora perche si comprenda 
con quale accuratezza, e circospezione debbano essere ma- 
neggiate , e consultate le antiche Scritture ; e finalmente 
per dare altrui qualche leggera riprova delle grandissime 
diligenze usate dagli Accademici , che compilarono la quarta 
edizione di quest'Operaie fatiche de' quali nel correg- 
gere, ed ammendare infiniti luoghi di essa non si possono 
a un gran pezzo nè spiegare, nò concepire. Ma per ritor- 
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nare al nostro proposilo si dee avvertire, che egli puote 
essere addivenuto , che nell' antecedente ristampa del Vo- 
cabolario tutte le voci , e tutti gli esempli bisognosi di 
questo particolare, e più accurato esame non dessero negli 
occhi do' Compilatori-, laonde sarà ottimo consiglio lo stare 
a ciò attenti , ed avvertiti nella futura impressiono, acciò 
ci tolga via ogni equivoco, che da ciò potesse esser nato, 
non ne sieno proverbiati gli Accademici, ed alcuno non ben 
canto non ne resti ingannato . 

Otre la suddetta diligenza di riscontrare irremissibil- 
mente gli esempli unici, che non sieno stati riscontrati dagli 
ultimi Compilatori [il che apparisce chiaro quando man- 
cano le citazioni o de' Libri , o de' Capitoli , o delle Pagine } 
fa d'uopo, per quanto si può, aggiungetene qualcun al- 
tro , perchè da un esempio solo mal si può raccapezzarne 
il suo vero uso, e talora anche il vero significato, come è 
addivenuto di alcune parale, che una sola fiata s'incontrano 
nelle Divine Carte. 

Questa medesima diligenza , e questo riscontro si do- 
vrà ancora praticare in tutti gli esempli soverchiamente 
tronchi , o corti , non tanto perchè ancor essi generano 
non piccolo sospetto di scorrezione , quanto ancora perchè 
una delle bellezze del Vocabolario , a giudizio delle persone 
intendenti, si è quella di contenere esempli significanti, e 
racchiudenti il senso, onde é che anco la semplice lettura 
di esso non mediocremente diletta. Tale era nella terza 
impressione l'esempio di Giovanni Villani 6 : ledici cento 



di Cavalieri allegato al § II. dulia voce Cento per provare, 
che ella s'usava tal volta in significato di Centinaio; il quale 
esempio per la mancanza, e scorrezione della citazione non 
essendo stato ritrovato nel Villani , e per essere cosi tronco, 
e conciso facondo molto dubitare della verità di sua prova, 
meritamente nella quarta ristampa fu tolto via, ed in sua 
vece non essendosene trovato uno antico, sostituitomi uno 
del Davanzali nel suo Volgarizzamento di Tacito , che più 
chiaramente prova il significato suddetto della voce Cento . 
Parimente l'esempio del Morgante di Luigi Pulci addotto 
in Falcone in questa forma. Gatti , Grilli, e Falconi, per 
essere cosi corto, e manchevole, lasciava altri in dubbio, 
le la voce Falcone quivi significasse una specie di stru- 
mento militare, o l'uccello di rapina cosi detto. Ma nella 
quarla impressione fu schiarito questo dubbio, poichi quel 
luogo del Pulci fu allegato colla dovuta citazione, e coli' in- 
tero compimento del senso, onde chiaramente apparisce 
che significava strumento militare , cosi: Morgan, io, vj; 
e far pel Campo variati stranienti — Per Montalban Gat- 
ti, Grilli, Falconi. Anche in un § della voce Tempo si 
leggeva il seguente esempio di Crescenzio i - 1 3 - 3 : loro 
luogo, e tempo; il quale per essere stranamente tronco, 
e accorciato, non provava l'uso della maniera Avverbiale 
A luogo, e tempo, al quol proposilo era stato allegato; 
laonde nella moderna edizione fu rimesso al § XLII. della 
voce Tempo in questa guisa: Ancora le cose, che s'appar- 
tengono alla sementa , si deono a luogo , e tempo appaine- 
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chiare . E questa medesima avvertenza molai avere in tutti 
gli esempli, elio dì nuovo per alcuna delle cagioni mentovate 
si Aggiungerà mio nelle future impressioni di quest'Opera. 

Per quello , che riguarda le voci da aggiungersi , elle 
si deblwno considerare o come antiche, o come moder- 
ne . Tra le antiche altre ve ne sono di significato facile, e 
ovvio, e dall'uso d'altri Scrittori contemporanei corrobo- 
rate; altre di significato o dubbio, e oscuro, o incognito, 
e perduto . 

Le primi' si deono senza (;l]1<j iipfjiuiipi-i-u nella futura 
impressione , poiché la qualità di f. A. , cioè di voce aulica , 
che giusta il consueto loderol costume de' passati Compilatori 
si dee prefiggere loro in fronte, avverte bastantemente gli 
Studiosi della lustra Favella, che non deouo, nè possono 
adoperarle a loro talento sema risico d' essere criticati di 
soverchia caricatura o affettazione ; nondimeno sta bene , 
che nel Vocabolario si trovino registrate , e spiegate per 
intelligenza delle antiche Scritture , le quali occorre fre- 
quentemente per molte ragioni vedere , ed esaminare ; e 
perchè coll'andare del tempo non se ne perda affatto il si- 
gnificato , come a molte o addivenuto. Tale a cagione 
d'esempio sarebbe la voce Disgranellare, o (come in al- 
cuni Testi si legge) Digranare, che si trova nello Specchio 
di Croco del Cavalca al Capitolo i5 : Dice lo Evangelio, 
che ti Discepoli passando per le biade disgranellavano le 
spighe, e sì le mangiavano. 0 Testo Guadagni: Dice il 
Vangelo, che li Discepoli passando per le biade digra- 
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navano le spighe, e si le manicavano. Le voci di signili- 
cato dubbio, e oscuro non e da disapprovarsi, che si regi- 
strino in quest'Opera, massime se se ne incontri più d'uno 
esempio-, poiché col combinare si fatti esempli si può de- 
durne qualche probabile congettura del loro significato, e 
col consultare i Glossar) , e i Lessici di quelle Lingue , dalle 
quali si può ragionevolmente dubitare, che sieno originate, 
e molto più col leggere gli Autori , e le Carte del Secolo XII. 
e XIII. tanto in Idioma Latino, quanto in Franzese, e d'altri 
dialetti Italiani fuori del Toscano, si può in qualche parte 
scoprire , o indovinare il senso di esse , come della voce 
Peltro usata da Dante, che nel dialetto Bolognese significa 
slagno; e similmente statico, o statigò detto dal Boccaccio , 
clie si trova in una Carta dell' 859 riportata dal Muratori 
nelle sue Antichità Italiche alla pag. 181. E qualora s'in- 
contrino opinioni discordanti circa la diversità della ma- 
niera d'interpretarle, si potranno riportare tutte le più 
probabili spiegazioni lasciando in arbitrio, e in libertà dei 
più sagaci, ed accurati Leggitori il prender quello de' si- 
gnificati, che sembri loro più adattato, e calzante olla na- 
tura dì quella voce, e al genio, e all'espressione dello Scrit- 
tore , che 1' ha adoperata . Quelle di significato totalmente 
incognito, e perduto, sembra superfluo il registrarle, mentre 
con tutte le diligenze usate per rintracciarne il valore non 
si possano in verna conto dichiarare ; e di tal natura giudica c 
si debbono alcune, che s'incontrano alla pagina ì 3 0. dello 
Speccluo di Penitenza dt Frate Jacopo Passavanli. 
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Tiè pare ; che in questa parte si possa pienamente 
approvare il contégno de' passati Compilatori, i quali al- 
cune poche solamente ne registrarono cavate dal Pataffio 
di Ser Brunetto Latini , da una Frottola esistente tra le 
Opere diverse di Franco Sacchetti , e da altri Libri di 
simil natura; uè ì facile l'indovinare a quale oggetto in 
tal forma si regolassero , mentre a chi che sia sarebbe per 
avventura pani to conveniente o il registrarle, o il lasciarle 
tutte, non già il porne solo alcune rome ad essi venne in 
capo di fare. 

Traile voci moderne altre sono quelle sdrucciolate nel 
Volgar nostro , o dalla frequente pratica co' Forestieri , o 
dalla introduzione delle mode, e de' costumi stranieri; e 
queste siccome con tutta ragione si abbonarono, e sì fug- 
gono da coloro, che amano di scrìvere e di favellare be- 
ne, e regolatamente, cosi non deesi di loro fare alcun caso, 
né inserirle in conto alcuno nel Vocabolario . Tali sono a 
cagione di esempio Rimarcare, Rango, Dettaglio , e simili 
di questa lega . 

Altre sono quelle , che da un uso più r egolalo, e cor- 
rutto, e da accreditati, e moderati Scrittori vengono com- 
provato , adottale , e oramai comunemente ricevute , e queste 
non si vogliono in conio alcuno tralasciare, ma ansi farne 
diligente, ed accurata ricerca per aggiungerle in quest'Ope- 
ra, non dovendosi privare la Lingua nostra di quelle ric- 
qhezae, e di quelli accrescimenti, de' quali tuttora è capace, 
ne toglierne, o impedirne la cognizione, e l'uso agli ama- 
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lori dì casa . Per tal ragione i Compilatori delle passate 
edizioni vi aggiunsero le voci Sollievo, Tabacco, Tabi, bi- 
glietto,^ altre, e sull'esempio loro quegli Accademici, che 
quando che sia si porranno alla inchiesta di compilare la 
quinta, incontreranno l'approvazione degl'intendenti, se ag- 
giungeranno le voci Conguaglio, Pregevole , Inseguire, jib- 
barracciamento Sostantivo verbale da sibborracciare, di cui 
trovati esempio nelle Rime manoscritte del Bronzino: 

,", Così lardi, o non mai finir convieni! 
„ L'opere, o farle condurre a Fattori, 
„ Che sogìion far mille abborracciamenti ; 

ed altre simili, che uscirono dalla memoria, o fuggirono 
dalla vista de'passnti Compilatori. 

Furonvi alcuni nostri Scrittori del buon Secolo di no- 
stra Favella, i quali s'immaginarono, che per iscrivere le 
Opere loro con eleganza , e nobiltà convenisse accostarsi alla 
Lingua Latina , l'uso della quale andato per molli anni poco 
meno che in dimenticanza cominciava pure allora a risor- 
gere; laonde talvolta si servirono di maniere, e voci Lati- 
ne, e quelle nelle Scritture loro tratto tratto inserirono . 
Nella quale inchiesta per vero dire andarono errati, riè con- 
seguirono in conto alcuno l'intento loro; imperciocché di 
poi furono sempre giudicate migliori, e maggiormente ap- 
plaudite le Scritture dettate semplicemente, e colle voci, 
frasi, e maniere Toscane, che quelle, nelle quali si fatta 
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ricercala mescolanza di latinismi si ravvisava . Della qua! 
cosa ne possono far fede le Opere del celrbrc nostro Pro- 
satore Giovanni Boccacci, traile quali quella del Decanieróne, 
perciocché fu da lui scritta in istile Fiorentino umile, e ri- 
messo, rome egli medesimo si protestò, i stata sempre sti- 
mata, e applaudita infinitamente più di tutte le oltre, che 
egli con maggior facondia, e nobiltà aveva preteso di com- 
porre. Perciò sull'esempio de' primi Compilatori del Voca- 
bolario , i quali dagli antichi Libri a penna non presero 
indifferentemente tutte le voci in essi contenute, ma solo 
le Toscane, e le buone trascelscro, quelli, che olla futura 
impressione di quest'Opera assisteranno, dovranno rigettare 
i latinismi, che nello spoglio delle antiche, e moderne Scrit- 
ture, e particolarmente ne' Volgarizzamenti incontreranno, 
quelle voci soltanto ritenendo, e raccogliendo, che dall'uso 
comune , e da' piti regolati Scrittori vedranno essere concor- 
demente, e costantemente approvale, non mancando però 
dì avvertirne i Lettori col solito contrassegno V. L.,cioe 
Foce Latina . 

Hispetto alle voci, che rappresentano o Nomi proprj , o- 
termini particolari delle Arti, non si vuole in conto alcuno 
dipartirsi dal metodo; che ei prefissero i Compilatori della 
quarta edizione, e che additarono al § I. della loro Pre- 
fazione . 

Circa all' aggiungere i Nomi superlativi , diminutivi , 
vezzeggiativi, avvilitivi , gì' Infiniti in forza di sustantivi , e 
«imili, pare, che anco nelle future impressioni si debba con- 
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tìnuare a praticare il metodo stesso, chi: nella precedente 
quarta edizione fu adoperato, e che nel §1. della Prefazione 
dì essa viene additato, cioè che quando in essi ci avvenghia- 
mo se ne traggano fuori gli esempli , e si aggiungano al 
Vocabolario, coinè per cagione d'esempio Capariìietto , e 
Capaibiola , che mancano, e si trovano nel Capitolo dui 
Bronzino intitolato il Caparbio non paranco stampato in 
quei versi: 

„ Io non voleva ragionar di quelli 
„ Chiamati Caparbietti, e Caparbioli, 
e Zanzarina pur del Branzino nel medesimo Capitolo : 

„ Ronzarvi zanzarine, e moseherini, 
e Capassonaccìo del medesimo Autore, e nel medesimo 

„ PoicW una sorte di Bcstiacce vive 

„ Capassonacci , c non caparbi detti CC. 
La ricchezza, e fecondità del nostro Idioma fa si clic 
molte voci si pronunziano, e si scrivono in differenti ma- 
niere; la qual cosa affinchè non cagioni confusione, oscuri- 
tà, e incertezza agli Studiosi de! medesimo, conviene tenere 
la regola costante , e fissa di cavarle fuori , e ripeterle in 
tutti i luoghi, ne* quali il richiede l'ordine alfabetico, ac- 
ciocché in qualunque maniera, e luogo si cerchino, possano 
sempre ritrovarsi, e niuno stia in dubbio del regolato uso 
delle medesime . Gli esempli però di tutte le maniere in 
un solo luogo riportar si deono, e quivi ancora si debbono 
accennare tutti i modi differenti di scriverle, e pronua- 
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darle, che sono in uso. Diciamo, a cagione d'esempio, 
Inrimediabile , Inremediabile , Irrimediabile , e Irremedìa- 
hile. Pongasi a suo luogo Inrimediabile , e quivi si dica : 

CHE AHCHE SI DICE INHKMEDIÀBILE , 1RB.I MEDIABILE , E IR BENE- 
DI ABILE; e qui pure di tutte e quattro si portino gli esem- 
pli . Ciascuna poi dell'altre ire si traggo fuori , e si accenni 
al luogo suo senza aggiungervi altro, che P'cdi Inrimedia- 
bile . Lo stesso si dovrà praticare alle voci apostolo , che 
gli Antichi dissero anche Appostolo, Piagnere, e Piangere , 
Continuare, e Continovare , c simili. Questa regola non 
fu seguitata nelle antecedenti impressioni, perchè i Com- 
pilatori s'immaginarono, che migliore, e più utile fosse un 
altro contegno, di cui parlarono nel § I. della Prefazione 
posta in fronte alla quarta ristampa. Ma l'esperienza, ed 
un più maturo esame han fatto comprendere , che dal me- 
todo da essi praticato è derivata molta confusione; per- 
che a cagione d'esempio la voce Apostolo fu spiegata con 
dire Appostolo ; 0 la voce Appostolo con opporre il sinoni- 
mo Apostolo per il fatta maniera, che una rimanda all'al- 
tra con un ridicolo, e oscuro circuito senza che il Lettore 
ne resti maggiormente, o più chiaramente instnrito. All'in- 
contro in Continuare non fu fatta menzione di Continovare, 
talmente che chiunque pognam caso s' abbattesse n cercare 
la voce' Continuare, non vedendovi fatta menzione di Con- 
tinovare, si farà a credere, che non si possa dire, e che 
da taluno impropria niente sia stata usata. 

Ciò, che si è detto degli esempli, e delle voci, può 
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in parte aver luogo anche ne' differenti significati di cia- 
scheduna voce , che per maggior chiarezza in differenti §§ 
dai precedenti Compilatori con molta avvedutezza furono 
distinti , o cosi primente nelle frasr s ne' modi di dire, 
ne' proverbj , e nelle maniere proverbiali, nelle quali cose 
tutte conviene avere le medesime avvertenze , e cautele , 
perocché molte sono le còse, che restano per anco da ag- 
giungere. 

Trovali, e stabiliti i materiali resta a parlare della re- 
golata disposizione dei medesimi , alla quale va unito un 
accurato esame di ciò, che in questa parte adoperarono ) 
passati Compilatori. Nel far ciò conviene aver bene a me- 
moria, ed osservare puntualmente le regole da essi prescrit- 
te, le qnali nelle Prefazioni collocate in principio di ognuna 
delle edizioni dì quest'Opera sono descritte, ma speziai inente 
nell'ultima, ove con maggior distinzione, ordini-, ed esat- 
tezza delle precedenti sono registrate. E venendo al parti- 
colare di cotale disposizione si dee osservare , che alle voci 
disposte esattamente per ordine alfabetico succedono prima 
d' ogn' altra cosa le definizioni . 

Molto fatigarono in questa parte i Compilatori dell'i il lima 
impressione esaminando accuratissimamente ad una ad una 
tutte le definizioni, ed emendando, e schiarendo quelle, 
che a loro parvero o errate, o oscure, 6 confuse. Ma eon- 
«osiacbè questa e la patte più malagevole , e scabrosa di 
questo lavoro, perciocché non solamente comprende V imi- 
versa! moltitudine di tutte- le opere della Natura, e di tutti 
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i pensamenti , e di tutte le azioni umane , ma ancora non di 
rado addiviene , che diversamente fra loro gli uomini se ne 
formano l'idee, e ne danno le spiega rioni ; quindi è, che 
agevolissimamente puole essere accaduto, che anche nella 
precedente impressione sia stato preso qualche abbagliò , 
o che tale veramente sia, o che da molti tale venga solo 
per diversità di senliniento giudicato . Li fatti non è man- 
cato chi ha criticato alcune delle definizioni di voci ag- 
giunte nella predetta impressione , a di quelle che in essa 
non furono con tutta la possibile esattezza emendate ; come 
a cagione d' esempio alla voce Acqua taluno ha detto, che 
ella non si può dire elemento , perchè non t corpo sem- 
plice , ma composto; alla voce Acqua d Angioli , che le 
parole con decozione contengono errore , e si debbon o 
correggere con distillazione ; al § I. di Cristallo, che & 
definito in forma non distinguibile dal Vetro ; alla voce 
Cluatta, che a un pìccolo naviglio, quale ella si è, non 
conviene la definizione Spezie di V ascelh . Le quali critiche 
sebbene agevolmente si potrebbono difendere, c quelle de- 
finizioni dalle mentovate opposizioni salvare , con dire, che 
rispetto a Acqua altra cosa è elemento, altra principio, 
poiché i principi aan sono composti , ma gli elementi si an- 
che in senso d'Aristotile , che dice 1* acqua esser composta 
dì materia , e di forma , ed essere anche elemento , e che 
non solalnente tutti coloro, che non sanno di Filosofìa più 
elio tanto, ma ancora infiniti Filosofi pongono l'Acqua per 
una dei quattro elementi; che gl'ingredienti dell' Acqua 
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rf 'Angioli si preparano anche pei 1 vìa di decozione; che se 
Cristallo non £ (infinito strettamente, e colia severità delle 
regole filosofiche , gli Accademici m'Ha Prelazione si pro- 
testarono di non dovere , nò volere essere tenuti a farlo -, 
e finalmente rispetto a Chiatta anche i pìecolì legni da 
noi si dicono non ini propri a niente fanelli; di che olire 
gii esempli, che se ne hanno nel Sistema del Galileo, può 
far pruova anche quel luogo del Canio 2°. del Purgatorio 
dì Dante : 

„ e quei Ben venne a riva 

„ Con un Vasello snellclto , e leggiero 
,, Tanto che l'acqua nulla ne'nghiottiva . 

Nondimeno per evitare ogni sorla di conteso , sarò otti- 
mo consiglio il prendere ad esaminare nuovamente con lotta 
In postillile ntleniioue te Definiiioni delle Voci della pre 
eedmtp impulsione , e dote cade dubbio coaguliate i Pe- 
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a far capire altrui il valore di colali voci . E perciò si 
avverta net considerare nuovamente queste definizioni a 
non istorpiare le già falle in eambio di correggerle , ii che 
seguirà se si correrà facilmente a mutarle ; perchè non per 
questo, che uno concepisca diversamente da un altro l'idea 
d'alcuna cosa, ne segue, che l'idea concepulane dall'alLro 
sìa falsa ; e tanto più si vuole avere questa avvertenza 
quanto che sappiamo, che in questa parte delle definizioni 
i stata usata nella passa'ta impressione maggior diligenza, 
che nelle antecedenti . 

Alla definizione di ciascheduna voce succeder suole 
la voce Latina , e Greca corrispondente . Neil' apporfe a 
quelle voci , chu nella futura Stampa s' aggiungeranno, si 
dovrà seguitare esattamente , per quanto si potrà , il me- 
todo additato nel § III. della Prefazione alla quarta an- 
tecedente impressione , ed in oltre converrà esaminare , 
se io essa è stato bene osservato il predetto metodo , e 
dovunque fia d'uopo farvi le debite, e convenevoli emen- 
dazioni. Cosi per cagione d'esempio alla voce Saccenteria 
è posta per sua corrispondente la voce Latina Petulantia, 
che non sappiamo, se veramente stia bene, come anche 
Impluvium posto alla voce Abbaino, parendo che Impluvìmn 
significhi più tosto la Corte della Casa. 

Dopo il Latino, e il Greco si pongono gli esempli; ma 
essendoci tornalo più in acconcio il favellare di sopra della 
maniera di trascegliergli, allegargli, e collocargli, qui so- 
lamente aggiungeremo, che nella futura ristampa conviene 
stare avvertiti, che sieno seguitate non solo le dette regole, 



ma quelle ancora , che distesamente nel § IV. della Prefa- 
zione alla quarta edizione sono state riportale . 

Orca la diversità de' significali, e la distinzione, o di- 
visione de' paragrafi nulla occorre arrogere a ciò , che al § V. 
della antecedente Prefazione fu. avvertito; onde solamente si 
ridurrà a memoria l' osservare , se le regole ivi preserille sono 
stote puntualmente eseguite, e il non si dipartire da esse m 
quelle voci, ed in quegli esempli, che occorresse aggiungere 
di nuovo nella futura impressione. 

Il contegno, che si dovcrà tenere in proposito delle Eti- 
mologie, e delleRegole GraiiiinaliniU è queliti stesso, che è 
insinualo nel § VI. della mentovala Prefazione, ne ci occorre 
ad esso aggiungere cosa alcuna. 

L'ultima parte di quest'Opera giusta il metodo praticato 
nelle antecèdenti impressimi! .lui r'i comprendere gl'Indici 
necessari • maniera, ed il regolamento solilo tenersi nel 
compitargli già nelle Prefazioni delle precedenti ristampe, e 
specialmente nel § VII. della quarta e stato a bastanza spie- 
galo. Onde nulla di più in questa parie resta ila faro, se non 
il rammentare airone censiti era /ioni, e diligenze, die intorno 
ad essi nella composizione di quest' Opera converrà avere , e 
praticare . 

Nel primo Indice, che comprende i Nomi di tutli gli 
Autori dentro l'Opera citati , si avverta di aggiungere tutti 
quelli, della autorità de' quali i Compilatori giudicheranno 
bene valersi nuovamente, acciò non accada ciò, che nella 
tona ristampa di quest'Opera succede, nella quale furono 
citati di nuovo biconi Autori , e Testi a penna , de' quali 



poscia non fu fatta menzione alcuna nell'Indice. Tali furono 
i Capitoli di-Ila Compagnia dell' Improneta , e dì quella dei 
Disciplinati, it Libro degli Adornamenti delle Donne, il 
Malmantile di Lorenzo Lippi , la Fiera , e fa Tancia di 
Michelagnolo Bon arroti il giovane, e molti altri enumerati 
nel § VII. della tante volle nominata Prefazione. Laonde 
di lutti i Libri, o Testi a penna, che i futuri Compilatori 
approveranno dov ersi spogliare, e citare per entro quest'Ope- 
ra , so ne prenda tosto diligente Nota per potergli poscia 
nell'Indice mentovato inserire. 

Nel secondo Indice, che e quello delle abbreviature, 
si dee praticare l'islesso metodo, e l'istessa diligenza , che i 
Compilatori della quarta impressione molto lodevolmente 
usarono. E se qualche buona ragione persuadesse il dovere 
in qualche parte cangiare il metodo, e l'uso dello citazioni 
consuete, preniln^i :u' tnslo mligenle ricordu ad effettò, che 
tale variazione non vada in dimenticanza, ma possa al suo 
debito luogo nell'Indice registrarsi , e coloro cui occorresse 
averne la notizia ne sieno pienamente informati . Si dorerà 
in oltre notare a prie il metodo, che sarà giudicato pifi 
espediente per citare i libri, e Testi a penna, efie nella 
futura impressione saranno giudicati degni d'essere di nuovo 
adoperali, a (finché possa nel sopraddetto Indice per più esalta 
informazione de' Leggitori collocarsi. Le citazioni dello stesso 
Autore, e della stessa Opera nella passata impressione non 
sono state sempre costanti, ma fatte ora con una abbreviatu- 
ra, e ora con un' altra; e benché tutte poi sieno state poste 
nella Tavola per alfabeto, tutta volta tornerebbe assai meglio 



usarne una sola , e sempre Iti stessa per evitare la confusione , 
e perdili più facilmente si terrebbe a memoria. 

Una parte di qui'.Uu [mi It i' i iene euHliliiilu dal Calalogo 
degli Autori citali in quest'Opera per dichiarazione , o illu- 
strazione di varie voci, « luoghi della medesima , ed a questo 
pure conviene aggiungere tutti quelli, che o nelle giunte 
della futura edizione , o in qualche emendazione dell' antecc- 



proverbiali, chi- pinoci Ir- regi ile di suprn prefisse giudiche- 
ranno a proposito (1 inserire in quest'Opera. 

IL quarto Indice contenente Io Voci , e i Proverbi Greci 
fu tralascialo nella quai'ta edi/iutie , quantunque nella Pre- 
fazione generale posia in fronte di C55a fosse stalo pro- 
messo. E sebbene ni 11' \i veitimenlo dato ni Lettori in prin- 
cipio del VI. ed ultimo Tomo si alleghi per cagione di tale 

lesto, che il vero, e principale motivo di non darlo . Im- 
perciocché a coloro , che per la suddetta impressione Tar- 
garono, è assai ben noto, che la principa] cagione di tra- 
lasciarlo fu in parte la trascuratezza di chi si doveva pren- 
dere il pensino di farlo distendere , il quale poi non yì 
pensò se non quando venne il caso d'incominciarne l'im- 
pressione ; ed in parte la troppa voglia di risparmiare la 
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spesa, che averebbe portalo seco la slampa del medesimo, 
ed il timore di non dover differir troppo la pubblicazione 
dell'ultimo Volume di quest'Opera, che già da molto tem- 
po con grande impazienta dal Pubhlico veniva aspettata . 
Per la qual cosa nella quinta impressione pare che con- 
venga spogliarsi di cotali prevenzioni , e spassionatamente 
esaminare, se sia per arrecare utile, c vantaggio agli Stu- 
diosi di nostra Favella questo quarto Indice, ed in questo 
caso applicarsi a distenderlo colle istesso considerazioni , e 
cautele, colle quali si protestarono d'averlo compilato i 
passati Accademici. 

Finalmente perciocché senza fallo addiverrà , che nel 
tempo, che il Vocabolario starà sotto il torchio, si tro- 
verà sempre o qualche cosa da emendare, o qualche voce, 
o esempio da aggiungere, sarà ottimo consiglio il notare 
diligentemente tutte quelle aggiunte , e correzioni , delle 
quali nel decorso dell'impressione non vi sarà stato tempo 
di potere far capitale, per poterle poi collocare in fine 
dell' Opera giusta il lodevole costume degli antecedenti 
Compilatori , si perche non vadano in dimenticanza , si 
perchè la nostra Toscana Favella non resti priva {riani- 
mai di quella leggiadria, e ricchezza, onde al pari delle 
altre Lingue viventi ella va nobilmente fastosa, e adorna . 
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